Un sogno che è diventato realtà. Avere un’esperienza in Africa, nel mio caso in Tanzania, significa andare a conoscere il popolo che sta lì, cercando di apprendere la sua cultura, mostrando rispetto e senza voler per forza lasciare una traccia del nostro passaggio.

Quest’estate sono riuscita a realizzare il sogno che avevo dentro di me da quando sono arrivata in Italia. Ciò che desideravo era di tornare a casa mia con tanti amici italiani per far loro conoscere il mio mondo. E’ così diverso da qui dove c’è tutto ma dove la felicità dura sempre così poco tempo o dove addirittura felici e contenti non lo si è mai.

Questo però non vuol dire che in Africa si va a cercare la felicità perché la felicità sta dentro di ognuno di noi. L’Africa semmai ci aiuta a ritirare fuori il buono e le verità che abbiamo dentro di noi per regalarli a quelli che soffrono per tanti motivi. Per la malattia, la fame, la guerra… Solidarietà significa anche andare a vedere coi nostri occhi e toccare con le nostre mani.
Personalmente l’esperienza è stata molto bella, abbiamo lavorato con le autorità didattiche ristrutturando tutta una scuola e comprando i banchi per tutti e seicento i bambini. Con loro e gli insegnanti abbiamo stretto amicizie molto forti ed al momento di lasciarci per il ritorno piangevamo tutti moltissimo.

A me piacerebbe ritornare in Africa non solo per le vacanze ma sempre con tanti amici. Gli stessi o altri, ma tutti giovani italiani desiderosi di dare aiuto a chi ha bisogno di noi e interessati a comprendere un mondo diverso vedendo e toccando direttamente.

L’Africa è così difficile da capire, il ritmo della vita della gente dipende tutto dalla luce del sole. La gente si sveglia con il sole e quando tramonta va a letto perché si insegna che Dio ci ha regalato la luce per lavorare e pregare, ma quando viene il buio si va a letto per riposare e per pensare a tutto quanto si è fatto nella giornata. Dormire e meditare.

Vi dico anche che l’Africa è così povera che non c’è niente. Però dà tutto ed a tutti di più.
Vi invito tutti in Africa, in Tanzania, così possiamo affrontare o condividere i suoi problemi insieme.
Vi dico asante, grazie, una parola così semplice che per me come africana ha un significato molto importante, quindi cerchiamo di usarla ogni tanto. Anche quando non ci vuole.
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